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Da oggi a Roma un'interessante edizione degli «assoluti» 

Tutti chiedono risposte 
ai tricolori di atletica 

vi. 

Mennea, in gran forma, correrà i 200: forse in Coppa Europa proverà il giro di pista 
Fava cerca di capire che cosa non va,- La Siineoni vuole qualche centimetro in più 

ROMA — Oggi (Stadio del 
Alarmi), domani e mercole
dì (Stadio Olimpico) gli atle
ti italiani — da quelli noti 
ai meno noti, dai giovani ai 
meno giovani — si batteran
no per conquistare 35 titoli 
di campione d'Italia. Si trat
terà di una edizione assai in
teressante, certamente la più 
ricca di motivazioni di questi 
ultimi anni. 

Pietro Mennea è in forma 
splendida: ha cancellato l'in
fortunio torinese e ha mes
so a punto la condizione. Al
l'Olimpico correrà i 200 e 
poi a Rieti, sabato, attacche
rà il suo record mondiale 
(32"28) dei 300 metri. Il cam
pione d'Europa ottenne il 
« mondiale » della inconsueta 
distanza proprio a Rieti il 
2 giugno del 1975. E' convin
zione di motti che Pietro sia 
in grado di batterlo e di dar
gli una dimensione da valido 
raffronto col giro di pista. 

A proposito dei 400 metri, 
visto che Pietro è andato an
cora più forte sut 200 dopo 
essersi preparato anche sulla 
doppia distanza, e visto che 
il giro di pista gli è rimasto 
nel cuore, perché a Torino, 
finale di Coppa Europa, non 
corre 200 e 400? Sui 100 tro
verà bagarre assai aspra (lo 
scozzese Allan Wells, il polac
co Marion Woronin, il tedesco 
democratico Eugen Ray e 
l'immortale Valeri Borzov). 
Sul giro di pista potrebbe in
vece esaltarsi e ottenere un 
successo preziosissimo, con
fortato magari da un respon
so cronometrico eccezionale. 

Franco Fava è triste. Ne
gli ultimi giorni ha fatto due 
test che l'hanno assieme con
fortato e sconfortato. • Ha cor
so da solo i 1500 in 3'43"3 e 
i 5000 in 13'53". E' confor
tato perché si tratta di ri
sultati pregevoli. E' sconfor
tato perché si rende conto 
di essere incapace di reggere 
sia i ritmi elevati sia i cam
bi di velocità. Non riesce a 
capire cosa gli sta capitando, 
che cosa c'è dentro quell'e
sile corpo che non va. Al
l'Olimpico correrà i 5 mila. 
Poi sì fermerà e ricomincerà 
daccapo, quest'inverno, con le 
corse campestri. 

Sono attesi con grande in
teresse i 3 mila siepi, pre-

Platro Manna» attese a un Intenso fine stagione. 

visti domani sera alle 21,30. 
Mariano Scartezzìni, in for
ma prodigiosa, dovrebbe esse
re in grado di migliorare il 
record italiano di Franco Fa
va (a e sarebbe davvero ora 
che qualcuno lo migliorasse », 
dice convinto il ciociaro) che 
dura (8'19") dal 1974. Scartez
zìni, che corre come Fava, 
per le Fiamme Gialle, ha ot
tenuto quest'anno 8'22"8 e ha 
buttato al vento, a Luden-
scheid, semifinale di Coppa 
Europa, una vittoria sicura e 
il probabile record italiano. 
In quella occasione il ragazzo 
non si era accorto (abituato 
ai cartelli in uso nelle no
stre piste) che il segnagiri 
era un congegno elettronico 
sistemato in basso, e quindi 
non molto visibile. Convinto, 
a un certo punto, dì essere 
all'ultimo giro, è partito in 
un lungo sprint che l'ha 
spompato. Accortosi dell'er
rore si è prima fermato e 

poi si è rimesso a correre. 
Ma aveva sperperato il gros
so vantaggio e.non aveva viti 
benzina per un altro sprint. 
Mariano sarà impegnato da 
Giuseppe Gerbi e dal cam
pione uscente Roberto Volpi 
che dovrebbe garantire un 
ritmo molto elevato e, ap
punto, il record. Qui sarà da 
seguire con attenzione il gio
vanissimo Gaetano Erba. 

Sui 200 Pietro Mennea tro
verà il compagno di squadra 
Mauro Marchioretto, vincito
re ai campionati di società in 
20"94. Marchioretto ha sicu
ramente del talento e dovreb
be essere in grado di miglio
rarsi di un paio di decimi. 
Sui 1500 il campione in ca
rica Fulvio Costa e il rinato 
Vittorio Fontanella forse tro
veranno l'occasione di una 
corsa veloce. E chissà che 
non ne esca un tempo digni
toso, Per esempio un 3'39". 
I 1500 piangono dai tempi del 

ritiro di Franco Arese. Per 
quasi due stagioni il capofila 
fu il maratonea Franco Fa
va. Ora pare che qualcosa si 
stia muovendo. Venanzio Or
tis vorrebbe fare i 5 mila 
o i 10 mila. Ma è più proba
bile che continui ad allenar
ci coltivando l'esito speran
za di essere a posto per la 
finale torinese di Coppa Eu
ropa. I 10 mila dovrebbero 
essere quindi di Zarcone 
mentre sulla media distanza 
può succedere di tutto. 

Sara Simeoni dopo aver di
feso una lunghissima imbatti
bilità vincendo a Parigi (1,90), 
cercherà di elevarsi di un 
paio di centimetri sul limi
te stagionate (1,92), mentre 
la diciannovenne lunghista 
Barbara • Norello tenterà di 
portar via a Maria Vittoria 
Trio l'antichissimo record del
la specialità (6,52, ottenuto 
nel '67). Non sarà impresa fa
cile, perché la ragazzina do-, 
vrebbe migliorarsi • di botto 
di 17 centimetri, ma neppure 
disperata. - • . 

Saranno da seguire • con 
grande interesse Laura Miano 
(100 e 200), Marisa Masullo 
(200), Gabriella Dario (800 da 
correre, finalmente, in meno 
di 2'). Margherita Gargano 
(tremila; la siciliana vachi 
giorni fa ha corso a Buda
pest in 9'01"55), Gian Fran
co Lazzer (100), Carlo Grip
po (800) e i marciatori impe
gnati sui 10 chilometri. Que
sta distanza era sparita dal 
calendario degli « assoluti » 
nel lontano 1969. Finalmente 
la Federatletica, dopo lunghe 
insistenze, l'ha fatta rivivere. 

La prima giornata avrà ho
me teatro lo Stadio dei Mar
mi (voiché il manto dell'O
lìmpico è In rifacimento e 
quindi non può ospitare i 
lanci) con questi orari:-'ore 
16 martello; 17 400 hs M bat
terie; 17,20 400 hs F batt. e 
peso F: 17,30 peso M: 17.40 
jnn F hatt; 18 100 M batt.; 
18,20 800 F batt.: 18,30 disco 
F e veso M; 18.45 800 M batt.; 
19,20 10 km di marcia; 19,30 
giavellotto M; 20.15 4x100 F 
batt.; 20,30 4x100 M batt.: 
20,30 aiavellotto F: 20,50 4x400 
F batt.; 21.10 4x400 M. In que
sta prima aiorvatn saranno 
assegnati otto titoli. 

r. m. 

Estate e autunno intensi per l'impresario Sabbatini 

Ora Antuof ermo 
attende 

Marvin Hagler 
Franco Udella intanto e uscito dal ring 

L'uomo dal bincelo d'oro 
per la Top Rank, la Società 
dei campionati del mondo, e 
senza dubbio Rodolfo Sabba-
tini. L'attività dell'impresario 
pugilistico romano apparo 
senza soste. Dopo il doppio 
« festival » di Montecarlo con 
pesi massimi e medi, Sabba-
lini continuerà a lavorare 
durante l'ostate e l'autunno. 

Con il loro braccio d'oro 
gli americani Bob Arimi, Mi
chael N. Malitz e Robert Tur-
ley, tre «big» della Top Rank, 
possono tranquillamente rac
cogliere dollaroni alle bigliet
terie dolle arene e con le tele
visioni di tutto il mondo. Sal
tato il mondialo del medio-
massimi WBC a Montecarlo 
domenica 22 luglio, elio vedrà 
sul ring Matt Franklin di Phl-
ladelphia e il mulatto britan
nico John Conteh, ecco che 
sarà presentato ad Atlantic 
City sabato 18 agosto. Inol
tre il 15 settembre, nel Luna 
Park di Buenos Aires, il toro 
argentino Victor Gulindez 
metterà in gioco la cintura 
mondiale dello 175 libbre, ver
sione WBA, contro Marvin 
Johnson, il nero mancino di 
Indianapolis, Indiana. 

Selvaggio k.o. 
Nei mesi scorsi Matt Fran

klin, con un selvaggio e spet
tacolare k.o., strappò il cam
pionato del World Boxing 
Council proprio a Marvin 
Johnson, che ricordiamo vin
citore di Mate Parlov a Mar
sala, mentre Gallndez è riu
scito a recuperare il titolo 
della World Boxing Associa-
tion malamente perduto il 15 
settembre scorso nel Super-
dome di New Orleans, Loui
siana. Lo scorso 14 aprile, di 
nuovo a New Orleans, Victor 
Gallndez si è preso difatti 
una drammatica rivincita su 
Mike Rossman, il « bomber » 
ebreo di origine italiana. Matt 
Franklin e Gallndez sono pro
babilmente i più forti medio-
massimi del mondo, un loro 
confronto diretto farebbe scin
tille. Però WBC, WBA e Top 
Rank, che controllano le due 
cinture, almeno per il mo
mento non sembrano disposte 

ad una rlunlflcazione chiarifi
catrice > nel caos prodotto da 
ben 14 categorie di peso, che 
sono troppe. . 

Il G ottobre, altro sabato, 
sempre la Top Rank allestirà 
a Las Vegas, Nevada, oppure 
in altra sede, il campionato 
dol mondo per i medi tra il 
nostro Vito Antuof ermo e lo 
sfldanto Marvin Hagler di 
Brockton, Massachusetts. Se
condo la moda del momento 
Vito avrebbe potuto scegliersi 
uno Challenger di comodo co
rno prima difesa della cintura 
strappata all'argentino Hugo 
Pastor Corro, ma alla Top 
Rank necessitava uno spetta
colo stuzzicante. Allora Sab
batini ha offerto 150 milioni 
di Uro a Vito Antuofcrmo per 
battersi con il pericoloso Ha
gler. Gli affari sono affari: il 
campione o il suo manager 
Tony Cartono hanno accettato 
Il rischio, ohe riteniamo note
vole. Tuttavia Marvin Hagler, 
detto « il meraviglioso », pres
sato da un guerriero implaca
bile, aggressivo, continuo o 
coraggioso quale ò il pugliese 
Antuofermo, una piccola roc
cia fisicamente e moralmente, 
potrebbe magari rivelare qual
che punto debole. Quindi al 
campione dol mondo bisogna 
concedere almeno una chance, 
il prossimo ottobre, quella di 
scatenare una battaglia furio
sa e logorante che potrebbe 
far inceppare il perfetto mec
canismo tecnico ed atletico 
di Marvin Hagler, un south-
paio e quindi stilista anoma
lo, che rei passato, esattamen
te nel 197G, venne battuto per 
verdetto a Philadelphia prima 
da Bobby Watts, poi da Wil-
Ue Monroe. 

Anche il leggendario Ray 
« Sugar » Robinson si trovò a 
volte a disagio contro gladia
tori che lo aggredirono senza 
complessi. Difatti Jack La 
Motta riuscì a batterlo a De
troit, Randy Turpln a Londra, 
Gene « Cyclone » Fullmer nel 
Garden di New York e Car
men Basilio pure a New York 
nello Yankee Stadium, sotto 
gli occhi del generale Mac 
Arthur, suo comandante quan
do era marine in Corea. 

Il 20 ottobre nel Loftus 

Stadìum di Pretoria, Tran-
svaal, il campione del Sud 
Africa, Gerrie Coetzeo, con
tenderà a John o Big » Tato 
del Tennessee la massima cin
tura della WBA, lasciata Ube
ra da Cassius Clay. Nello sta
dio di Protorla ci sono 90 mila 
posti, sarà un Incasso record 
almeno per 11 Sud Africa, un mi
lione di dollari ed anche più. 
Gerrie Coetzeo, tipo calmo, 
atletico, discreto, come pugile 
possiede una scherma lineare, 
un ottimo jab sinistro, un 
destro dinamite. Non sarà fa
cile por John « Big » Tate, un 
vero tornado di pugni pesanti, 
batterlo. , 

Sei medaglie 
E' la prima volta che un 

campionato del mondo del 
massimi di disputa nel Sud 
Africa. Nessuna sorpresa che 
la boxe sudafricana sia arri
vata tanto in alto, ha un lun
go passato ed una storia abba
stanza gloriosa nei dilettanti 
come nei professionisti. Sino 
al 1960, il Sud Africa ha meri
tato sei medaglie d'oro alle 
Olimpiadi con 1 pesi gallo 
Clarenco Walker (1920) e Wil-
lie Smith (1924), con i leggeri 
Lamie Stevens (1932) e Gerry 
Droyer (1948), con l medio-
massimi David Carstens 
'(1932), vincitore del nostro 
Gino Rossi, e con George 
Hunter (1948). Nei professio
nisti prima della guerra ven
nero ammirati i pesi massimi 
Don Me Corkindale e Ben 
Foord, il medio Eddie Pelrce, 
il leggero Laude Stevens, il 
piuma Willie Smith, mentre, 
dopo il conflitto, ebbero va
sta notorietà internazionale 
Vie Toweel e Arnold Taylor, 
campioni mondiali dei gallo, 
Il leggero Willie Toweel, fra
tello di Vie, il massimo John-
ny Ralph, i mediomasslmi 
Mike Holt e Pieire Fourle, 
il medio George Angelo di 
lontana origine italiana che, 
con la sua arto, conquistò 
Londra tenendo testa per 15 
assalti a Randy Turbin mal
grado un occhio spento causa 
la caduta della retina. 

Il primo dicembre, nella 
Convention Hall di Atlantic 

City, sempre la Top Rank op
porrà l'Invitto Ray « Sugar » 
Léonard all'invitto Wllfredo 
Benitez, compiono mondialo 
del welters WBC, un portori
cano di 21 anni. Sombra una 
sfida eccitante, poro bisogna 
vedere so Léonard riesco an
cora a faro lo 147 libbre. 

A Rlmlnl, mercoledì scorso, 
Rodolfo Sabbatini e Ronzo 
Spagnoli raccolsero una qua
rantina di milioni con la par
tita europea tra Lorenzo Za-
non e Righetti. Malgrado 11 
pareggio regalatogli da una 
giuria casalinga, il futuro del 
glganto rlmineso apparo in
certo. Per Alfio Righetti nien
te più sogni mondiali per il 
momento, anzi deve risolverò 
la sua questiono con il ma
nager Rocco Agostino elio 
avrebbe accusato il pugile di 
mancanza di grinta, di profes
sionalità e d'altro. Lorenzo 
Zanon, invece, ha aumentato 
popolarità o credibilità con 
il virile comportamento nel 
drammatico undicesimo round. 
Sabbatini vorrebbe presentar
lo a Milano nel Palazzo dello 
Sport di San Siro contro 11 
francese Lucien Rodriguez, 
reduce da Kansas City dove 
ha messo k.o. Bob Hazelton 
di Wichita, Kansas, 18" poso 
massimo degli Stati Uniti la 
quel momento. 

Tra Zanon e Rodriguez si 
tratterebbe di una «bella» 
perchè a Parigi vinse il fran
cese e a Milano il lombardo. 
Però 11 manager Umberto 
Branchini per il momento 
Ignora l'inglese John L. Gard-
ner, Challenger ufficialo, o 
preferirebbe 11 belga Albert 
Syben oppure il tedesco 
Georg Butzbach, meno perico
losi, offerti assieme a «borse» 
di 40 milioni di lire. Insom
ma per Lorenzo Zanon c'è un 
dorato cabotaggio in Europa 
senza pensare all'America op
pure al Sud Africa dove vor
rebbero il campione europeo 
per un tight, in 10 riprese, 
con il rozzo randellatore Kal-
lie Knoetze. 

Il minuscolo Franco Udella 
ha annunciato la sua uscita 
dalle corde. E' stato uno dei 
nostri 12 campioni del mondo 
sia pure nella categoria mol
to discutibile delle 108 libbre 
(kg. 48,988) che gli fece tanto 
male alla salute. Se Camera 
è stato un fenomeno fisico, 
Duilio Loi, Benvenuti, Lopo-

polo o Bossi dogli artisti, Ar
cali, Sandro MazzinghL tìur-
runi, Mario D'Agata, Hocco 
Mattioli e Vito Aatuoformo 
del fighters, Franco Udolla lo 
consideriamo il gentleman dol 
ring, oltre elio un guerriero 
emozionante, stoico, Indoma
bile. Adosso 11 campione ha un 
impiego comunale a Cagliari 
e, all'età di 32 anni, può rico
minciavo un'altra vita. 

Giuseppe Signori 

Vito Antuofermo. Nella foto ac
canto al titolo: Franco Udella agli 
Inizi della carriera. 

Chiuso un mercato animatissimo (specie per gli allenatori) ' r 

Basket: mancano gli sponsor 
ma non ...le buone intenzioni 

Sembra rafforzata soprattutto la Billy - Le ambizioni della Sarila Rimini 

A mezzanotte chiude (si fa 
per dire) il « mercato » del 
basket, ma proseguiranno le 
trattative per i giocatori stra
nieri. Le prime considerazio
ni si possono già fare: il nu
mero delle società alle prese 
con problemi finanziari cau
sati dall'improvviso abbando
no di alcune industrie che 
avevano sponsorizzato è in 
aumento. Sul piano squisita
mente tecnico il tema resta 
uno: la Sinudyne è la squa
dra da 'battere avendo con
fermato il suo organico; cer
ca solamente il secondo stra
niero. Delle «grandi» si è 
rafforzata la Billy impegnata 
ora soprattutto a conservare 
quella «carica» che in una 
stagione soltanto l'ha ripor
tata ai vertici del basket. Dif
ficile dire ora quanto incide
rà il rinnovamento attuato 
oaU'Kmerson (che si affida 
al giovani sorretti da alami 
marpioni) e da una Gabetti 
che appare comunque squa
dra matura per tornare in 
alto. Ma le novità più grosse 
di questa campagna proven
gono da due società che di
sputano il campionato di A 2: 
Canon Venezia e Sarila Ri-
mini. 

La Canon vuole tornare al 
vertice del basket rinnovan
do tradizioni prestigiose. Ha 
cambiato quasi tutto a co
minciare dall'allenatore: Guer
rieri ha sostituito Zorzi an
dato a Siena. E' cambiato 
pure il presidente ma soprat
tutto le modifiche di base ri. 
guardano la squadra, con l'in
serimento dei due nazionali 
Della Fiori e Serafini. Rinno
vamento anche per i due stra
nieri (intanto si parla del 
lungo Scott Lloyd) per cui 
ne viene fuori una formazio
ne di rilievo che sarà guida
ta, ancora per quest'anno, da 
Carraro. 

L'altra grossa novità arri
va da Rimini. L'Emilia-Ro
magna ha avuto in questi an
ni una capitale del basket, 
Bologna, che nell'ultima sta
gione ha visto scricchiolare 
qualcosa anche se con la Si
nudyne ha conquistato il ti
tolo. In questi giorni le altre 
due maggiori società bologne
si hanno vissuto momenti de
cisivi. Addirittura se n'è an
dato il vecchio Gira (abbina
to con l'Amaro Harrys). La 
società si è sciolta dopo che 
per alcune stagioni si era 
pensato a un graduale e am
bizioso programma di lancio. 
Sopravvive la Fortitudo con 
Luciano Conti (che ha lascia
to il Bologna Calcio) il qua
le vuole cercare un abbina
mento e tentare di riportare 
la formazione in A 1. 

Ridimensionato in parte il 
• grande» basket a Bologna 

costante i tesserati siano 

in costante aumento), nella 
regione le prospettive si sono 
allargate. E appunto da Ri
mini la Sarila e partita lan
cia in resta. Ha approfittato 
della crisi del calcio locale 
(la squadra è retrocessa in 
serie C) per accaparrarsi il 
numero più alto possibile di 
tifosi. Al pari della Canon ha 
cambiato tutto. Ha comincia
to col prendere come allena
tore Taurisano, quindi si è as
sicurata Vecchiato dalla Bil
ly e Zampolinl dal Rieti e 
ha chiesto il cartellinamento 
dell'oriundo Thomas Ricardi. 
Niente male. 

Per quanto riguarda anco
ra le vicende dell'Emilia-Ro
magna cestistica, mentre in 
queste ultime ore il Jolly For
lì sta lavorando (dopo l'in
gaggio di Franceschini e Dola 
spera d'avere Andreani), i 
campioni della Sinudyne han
no il solo problema del se
condo straniero da risolve
re. Caduta (sembra definiti
vamente) la possibilità di ot
tenere lo jugoslavo Dalipagic 
da affiancare a Coste, l'alle
natore DriscoH sta valutando 
il * mercato » americano. E' 
da escludere un ritorno del 
bizzarro Wells. 

A Milano mentre la Billy 
sta tentando di legittimare, 
ripetendola, la eccellente sta. 

gione passata, la Xerox si ri
tira, per cui la Società Pal
lacanestro Milano sta tentan
do di trovare un nuovo spon
sor riproponendo da capo i 
propri indirizzi tecnici e or
ganizzativi. Dan Peterson è 
riuscito a convincere il suo 
amico Porelll a dargli in pre
stito per una stagione il na
zionale Bonamico, giovane di 
notevoli possibilità tecniche, 
anche se un po' impulsivo, 
tanto che spesso gli arbitri lo 
•beccano in falsi ingenui. 
~ Rinnovamento in terra lom
barda per Emerson e soprat
tutto Gabetti. I responsabili 
dell'Émerson hanno dato una 
occhiata in America per tro
vare il secondo americano do
po avere mollato Yelverton; 
deve essere un pivot-ala. La 
formazione varesina, conti
nuando nella sua politica di 
ricambi, si è assicurata il gio
vane promettente Bergonzoni 
della Motomalaguti Bologna, 
dalla Perugina è tornato Sai-
vaneschi e Mottini dalla Man-
ner. La squadra adesso è però 
un enigma. 

Le novità di Cantu riguar
dano il cambio dell'allenatore 
(Bianchini al posto di Tauri-
sano) oltre la partenza di due 
«glorie» locali come Recal
cati, finito a Parma, e Della 
Fiori a Venezia. Ecco in ar

rivo fra gli altri Gergati e Be-
retta e soprattutto un nuovo 
straniero. 

Il valzer degli allenatori 
(mai avvenuti tanti cambia
menti come in questa stagio
ne, e non siamo alla fine) ha 
portato Zorzi a Siena con 
una squadra, l'Antonini, che 
ha modificato la sua intelaia
tura: con un altro americano 
al posto di Fernstein e l'inse
rimento di Minabacci e altri. 

A Pesaro la Scavolini si af
fida al giovani e a un nuovo 
allenatore, Rinaldi (manca so
lo il secondo americano, per 
il resto la squadra si presen
ta . con Procaccini, Casano
va, Riva, Benevelll, Ottaviani, 
Ponzoni, Rodolfo e Roberto 
Terenzi, Mancini, Ridolfì e 
Russel). 

Ore animate a Roma per la 
Stella Azzurra: tenta un nuo
vo abbinamento dopo aver 
perso la -Perugina. SI discùte 
sul nome dell'allenatore, e in
tanto si trattano- i giocatori 
Gorghetto e Roda. In gran 
movimento anche l'Arrigoni 
Rieti (che ha risolto la « gra
na» Zampolinl), mentre pu
re per l'Eldorado il futuro si 
presenta un tantino nebulo
so; si è « ripresa » bene la 
Mecap. 

f.V. 

Inizia il cammino verso i campionati europei 

Pallavolo: ora si gioca 
in campo internazionale 

Gli azzurri parteciperanno anche ai Giochi del Mediterraneo a Spalato 

Fabrizio M i a Fiori, a destra, uno dai colpi più grossi dal « marcalo ». 

Non sì è ancora spenta la 
eco dei Campionati che han
no portato il «Tricolore» a 
far bella mostra nelle sedi 
delta Klippan Torino e del 
DuemUauno a Bari, che la 
pallavolo si tinge già di az
zurro. La stagione, special
mente per le squadre nazio
nali, si può dire sia prose
guita senza soluzione ai con
tinuità, intensa come non mai. 

« E' vero — ci ha detto Pit
terà, allenatore della rappre
sentativa — società e giocato
ri sono stati chiamati ad im
pegni a volte anche stressan
ti D'altra parte quella 1978-
1979 è stata per la pallavolo i-
taliana una stagione "stori
ca ", tale da lasciare una ben 
marcata impronta negli anna
li del volley». Carmelo Pitte
rà, col quale et siamo intrat
tenuti per fare il punto sulla 
situazione della pallavolo na
zionale, ha voluto rimarcare 
il fatto storico che per la 
prima volta i due scudetti, 
quello maschile e quello fem
minile, sono andati a Torino 
e a Bari. < 

« Si tratta di un fatto signi
ficativo che va ben oltre il 
risultato meritatamente otte
nuto dal due clubs. Sta ad 
indicare che l'asse d'interesse 
sf sta sempre più spostando 
verso zone fino a ieri classifi

cate " depresse ". Nel giro di 
pochi anni lo scudetto trico
lore ha fatto il giro d'Italia 
uscendo dalla sua culla (Emi
lia-Romagna) per far tappa a 
Firenze. Roma, Bergamo, Ca
tania, Bari, Torino. Questo il 
primo fatto storico. 

«Il secondo è ovviamente 
l'exploit della nazionale ai 
mondiali di Roma. Arrivare 
secondi dietro ai maestri so
vietici, davanti a quelli cuba
ni, giapponesi, polacchi non 
è impresa da poco». 
y Forse anche irripetibile — 
ribaltiamo — vista la figurac
cia che i vice campioni del 
mondo hanno fatto nella tour
née in Brasile e a Cuba dove 
hanno subito dieci sconfitte su 
altrettante partite? . - * 

«Mi aspettavo la domanda 
e pertanto ribadisco che la 
trasferta ha rappresentato per 
la squadra una utile vacanza-
studio. E' vero che abbiamo 
subito dieci sconfitte, ma è 
altrettanto assodato che dal 
punto di vista tecnico il no
stro bagaglio si è notevolmen
te arricchito. Di queste tour
née, in accordo con la PIPA 
AV e tenendo conto delle c-
sigenze di campionato do
vremmo farne molte. Ad ogni 
modo sia a Cuba che in Bra
sile ci siamo trovali di fron
te a squadre pronte per i 

Cecotto primo a Le Castellet 
ipoteca il «mondiale» 750 ce. 

Nostro servizio 
LE CASTELLET — Sul cir
cuito del Paul Ricard Johnny 
Cecotto è ritornato alla vit
toria. Il venezuelano si è in
fatti aggiudicato il OP di 
Svizzera, quinta prova del 
campionato mondiale riserva
to alle maximoto di 750 ce, 
disputatosi in Francia stante 
il divieto delle autorità el
vetiche di disputare gare di 
velocità nel proprio Paese. 

Grazie a questo successo 
Cecotto rinforza il primato in 
testa alla classifica iridata 
che lo vedeva già al coman
do, e con ampio margine, in 
virtk delle vittorie consegui
te m Italia e in Gran Breta
gna. 

Cecotto, al Paul Ricard, 
ha sempre recitato parti di 
protagonista. Su questo cir
cuito il venezuelano aveva co
nosciuto la notorietà quattro 
anni fa quando riuscì a con
quistare la vittoria nelle 

classi 500 e 750 ce. del GP 
di Francia. 

E anche ieri Cecotto ha ri
spettato il ruolo che il pro
nostico gli assegnava. Spari
to dalla scena quasi subito 
il suo più accreditato rivale, 
ovvero Vitaliano Virginio Fer
rari, il venezuelano è stato 
insidiato nella prima manche 
da un centauro svizzero: Mi
chel Frutschi, quasi scono
sciuto alle grandi platee ma 
che, in sella per l'occasione 
ad una potentissima Yamaha, 
si è tolto la soddisfazione di 
battere il «grande Johnnu» 
nella prima delle due prove. 

Nella seconda però Cecot
to si è scatenato. La sua Ya
maha non gli ha dato nessun 
problema e Cecotto si è pre
so la rivincita su Frutschi, 
un ex pasticcere, che però 
ha confermato il suo talento 
conquistando il quarto posto. 

In questa seconda manche 
si è posto in luce anche l'ita
liano Gianfranco Bonera (Ya

maha) che dopo tanto tempo 
e riuscito a conquistare spic
cioli di soddisfazione -giun
gendo al sesto posto, conqui
stando così i punti che lo 
portano ad affiancare Ferra
ri nella classifica iridata. 

w. s. 

Le classifiche 
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1. JOHNNT CECOTTO (Veneane-
la), nantl W; z. Faartck Fona 
(Franca») aB; 3, Mietici ftaAacM 
(Srtaacra) «I; 4. «Mia 
(Olaimit) « ; S. Gran 
(Anatrali») S9-, «. Christian 
(Francia) ti; 7. Vintala Ferrari 
(Italia) e Gtanrraneo Banana 

Eddie Cheever vittorioso a Zandvoort 
torna al comando dell'europeo di F2 
ZANDVOORT — Gran giorna
ta dei colori italiani sulla pi
sta di Zandvoort in Olanda 
dove ieri ha avuto luogo la 
nona prova del campionato 
europeo di Formula 2. Al pri
mo posto si è cIas3Ìflcato 
l'americano di Roma Eddie 
Cheever con la torinese Beta-
Osella, al secondo posto il 
milanese Teo Fabi con la 
March-Scainl. Una doppietta 
vincente che ripaga in parte 
le delusioni terroriste del 
Gran Premio d'Inghilterra. 

Per Eddie Cheever il suc
cesso in terra olandese signi
fica anche la conquista della 
posizione di leader della clas
sifica del campionato con 29 
punti davanti allo svizzero 
Surer, che classificandosi al 
terzo posto, insegue ora con 
28 punti. Alla One del torneo 
continentale mancano soltanto 
tre round ed è facile immagi
nare quale sarà la battaglia 
che questi - piloti si daranno 

già a partire dal match di 
Pergusa in programma verso 
la fine del mese. 

La corsa di Zandvoort ha 
dimostrato comunque che 
l'alfiere della Beta-Osella, con 
una maggiore convinzione, 
può puntare alla successione 
di Bruno Giacomelli sul tro
no europeo di Formula 2. 

Zandvoort ha avuto il meri
to'di esaltare anche la gran
de qualità del giovane milane
se Teo Fabi che finalmente 
con la sua Scaini-March ha 
potuto duellare alla pari con 
i migliori protagonisti. Avreb
be forse ottenuto il massimo 
risultato se verso la fine «della 
corsa non fossero subentrati 
problemi di alimentazione che 
gli hanno consigliato di guar
dare almeno al piazzamento 
alle spalle di Cheever. 

Ma vediamo nel dettaglio 
come è andato questo nuovo 
round dell'Euro Formula 2. 
Alia partenza del cinquanta 

giri in programma se ne an
dava al comando della corsa 
Henton inseguito da Dougall, 
Fabi ed Elgh. 

Al quarto giro, con Henton 
sempre battistrada, si aveva 
un bellissimo spunto della 
Scaini March di Fabi che si 
portava in seconda posizione. 
Due giri dopo anche la Beta 
Osella di Cheever recuperava 
brillantemente e conquistava 
la terza piazza, i due azzurri 
si lanciavano all'inseguimento 
di Henton che cominciava in
tanto ad accusare problemi 
alle gomme. 

Al quindicesimo giro Fabi 
coronava l'inseguimento e pas
sava a condurre il carosello 
mentre Cheever e Colombo si 
facevano ancora più sotto a 
Henton. Quattro ziri dopo an
che la Beta Osella di Chee
ver saltava brillantemente la 
Ralt-Hart dell'lngese e cosi la 
corsa diventava una questione 
tra Fabi e Cheever. Al trente

simo giro quest'ultimo supe
rava Fabi che cominciava ad 
accusare problemi di alimen
tazione alla sua Scaini March. 
Le cose non sarebbero più 
cambiate con Cheever primo 
al traguardo davanti a Fabi e 
Surer il quale era riuscito al 
quarantunesimo giro a sca
valcare Alberto Colombo. 

Arrivo e classifica 
1. CHEKVKR (Beta Osella). 5» 

girl ta IhtJTI". tmeMm IK.FJt 
km/h; Z. Fabi (Scabri March) a 
l"3t; ». Sarer (March BMW) a 
r t l ; 4. Catamb» (March RMW) a 
U"ZS; S. Ilentan (Ralt-llart) a 
IS"ZI. 

Classifica europea 
I. CIIKKVKR SS nantl; X. Surer 

tt-, 3. Hentan 24; 4. Danjrali e 
Dalf 18; «. Stahr U; 7. fìaboUnl 
11; «. Smith II; 9. Rahal e Fabi 
It; 11. Roaherr ». 

giochi Panamericani, mentre 
noi eravamo reduci da cam
pionato e coppa Italia. Tutta 
questa attività è necessaria 
per dare continuità all'argen
to di Roma; per far sì che 
non resti un fatto isolato». 

Per ta pallavolo azzurra si 
tratta veramente di una sta
gione intensa. Questo non è 
solo l'anno che procede te O-
limpiadi di Mosca, ma anche 
quello dei Giochi del Mediter
raneo (settembre a Spalato) 
dei Campionati europei (otto
bre a Parigi). In vista di que
sti impegni i tecnici azzurri, 
Pitterà, Pavlica, Anderlini e 
la coppia Radogna-Guerra (in 
sostituzione di Bellagambi 
per le donne) sono già al 
lavoro con i vari gruppi. 

A Comenduno in provincia 
di Bergami» sono stale radu
nate per la nazionale femmi
nile: Stanziarli, Btgiarini, Ta
volieri, Spataro. Paoloni, Pa
gani. Pignalosa, Rossi, Dolla
ri, Perini, Forestelli, Carduc
ci, Frittela, Gualandi, Mar
chese, Malachin, Ferlilo, Pre-
vitera, Raimondi. A Maggia 
di Trieste sono con Pavlica: 
Venturi. Racinc, Belletti, Bo-
nini, Berselli, SaozhetU, Za-
nolli, Piva, Magnelo, Berloli, 
Ciacchi, Zecchi, Gobbi. A Ca
tania, Pitterà ha lavorato fi
no ad ieri con Borgna, Dal 
Favo, Di Bernardo. Rebau-
dengo, rinfranco, Montarsi, 
Da Cirota, cioè gli altri az
zurri liberi da impegni di stu
dio o di lavoro. 

«tome vedi —• conclude 
Pitterà — stiamo ripercorren
do, con la preparazione, la 
strada che ci aveva portati in 
piena forma ed mondiali. Sola 
che allora le sconfitte non 
facevano notizia come oggi. 
Ora le critiche piovono. Ben 
vengano se sono costruttive e 
se tengono conto che i nostri 
obiettivi sono gli Europei, le 
Olimpiadi e. come base di 
lancio, i Giochi del Mediter
raneo ». 

Riepilogando, il lungo cam
mino della pallavolo azzurra 
da oggi agli Europei è il se
guente: 20-30 luglio torneo di 
Suez; 18 luglio-i agosto radu
no collegiate a Roma per gli 
altri azzurri; 6 agosto Italia-
Cuba a Roma; 8 agosto Italia-
Cuba a Rimini; 11-21 agosto 
partecipazione a due quadran
golari in Brasile e in Argenti
na (quarta squadra il Giap
pone); 24-31 agosto collegiale 
con l'Ungheria; 3-lS settembre 
a Spalalo Giochi del Mediter
raneo; 5-15 ottobre a Parigi 
Campionati Europei. 

Luca Daiora 


